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A Bologna il leader socialista minaccia ancora «Sul voto a ottobre non tocca a noi decidere 
«Rompiamo l'alleanza se lo scudocrociato anche se siamo prontissimi e allenati »-
insiste nel voler cambiare la legge elettorale » E sul futuro conferma l'impostazione di Bari 

; «Non ci piacciono i premi di maggioranza» «Non sono maturi equilibri alternativi» 

Craxi: «La De si scordi quella riforma» 
ì Secca replica 
Idemocristiana: 
ikNon faremo 
1 marcia indietro» 

. ' • •ROMA. Il -cerino" delle 
:;• elezioni anticipate - tutti giura-
'y no che lo spegnerebbero, ncs-
J suno ammette di averlo acce-
' ' so - continua a rimbalzare fra i 
-., palazzi romani, in attesa che 
-- : un accordo, un 'patto», un'in-
','' tesa maturino nella De e fra la 
£ De e il Psl. Intanto pero le ac-

'« ; que si agitano sulla proposta 
V democristiana di riforma elel-
ì Florale. Potrebbe essere solo 
.•'; pretattica, un tentativo di con-
>'qulstare le posizioni migliori 
:'•?;• per la caccia al voto, ma Craxi, 
V rileggendo a Bologna il corsivo 

,/-• domenicale di Ghino di Tacco, 
:* è tornato a chiedere perento-
5 riamente alla De di metter da 

• t parte il progetto, provocando 
jl l'immediata reazione negativa 

: è di piazza del Gesù. «È ovvio -
' .p ha subito risposto il portavoce 
> della segreteria Enzo Carra -
!'ì che non ci può essere nessuna 
'.,'•' marcia indietro. Siamo aperti a 

discutere e valutare anche le 
^V &wc ^riu|MJoiv, iiuu imi avinj 
" \ pregiudiziali, ma non ci posso-
'$ no essere nemmeno sulle no-
}'&• stre proposte». Non a caso il 
jr portavoce de ricorda che i pro-

fl getti del partito sono stati eia-
' boati dal consiglio nazionale 

, f, e verranno definiti e articolati 
> Js mercoledì dai gruppi parla-

* mentari. Come dire: non pos-
s siamo subire dlctat e bloccare 

- *) tutto. Anche se una porta aper
ti la alla mediazione resta. I 
tiy gruppi potrebbero anche rin-
JH vìare. 
•;:.: i In questo contenzioso, tor-

nato'HmtwWSarrtérlte caldo 
••' dopo un accenno di pausa, NI' 
# no CrfcWori prova a mettere 
fjC un pò' d'ordine. F. lascia inten-
"A* dere con sufficiente nettezza 
pJ che a non volere le elezioni c'è 

uno schieramento sufficlente-
;.;•,' mente ampio, tenace e deciso. 
• •il 11 plenipotenziario di Andreotti 
. g giudica «comprensibile» che si 
% discuta di elezioni, ma avverte: 
'•ij' sciogliendo le Camere per evi-
* • tare T'Ingorgo ferragostano», sì 
K rischia di creare un altro «in-
t gorgo»: perche «ci sono termini 
| costituzionali per l'approva
li zione del bilancio» ed è molto 
f difficile «preparare una linan-
f ziaria in Diena campagna elet-

jf forale e a Parlamento sciolto-
* «.Tuttavia, concede Cristofori, 
% «il vero problema è politico». 

, Q Poiché «non siamo di fronte a 
,, ipotesi di alternativa», sarebbe 

' 5 «pilatesco» correre verso le ele-
J zioni. Ma c'è di più: al Psi che 

',. n vuol far le barricate sulla rifar-
'< ma elettorale, l'uomo di An-

, t dreottldice-enpassanf, etan-
:\': to più maliziosamente - che 
; ^ anziché votare sarebbe meglio 
'"«' «non ignorare la sollecitazione 
ìj, a modificare la legge clcttora-
v le». Al Pri. l'ambasciatore di 

.'" Andreotti riserva una battuta 
5 sprezzante (che forse non so-
U: lo al Pri è rivolta): «L'agitarsi 
V convulso dei repubblicani è 
Ij anche giustificabile poiché 
- continuano a perdere consen
si si». Quel che 6 certo, è che il 
'* Giulio VII sarà l'ultimo governo 
:- della legislatura, tanto che Cri-
;£ stofori giudica 'ilare» l'ipotesi 
'., lamalliana di >un nuovo gover-

l, no*' 
f ' Fra Andreotti e Craxi, nella 
•.- partita che si è aperta, sono in 
t" molti ad avere una posizione 
.-. intermedia. Antonio Cariglia 
| spiega ad esempio che <il prò-
' blcma non sono le elezioni, 

1, ma la coalizione di governo». E 
* ' la coalizione non serve tanto a 
•', fare le riforme (che hanno bi-
j' sogno di maggioranze più am-
V pie), quanto a -ben governa-
r re». 
f Incerta è anche la sinistra 
t de, che gioca la carta delle ele-
| zioni pensando soprattutto al

l'imminente partita congres
suale. Cosi Carlo Fracanzani ri
prende con forza il tema della 
riforma elettorale, difende il re
ferendum, addita il Psi a capo
fila dello schieramento conser
vatore. E del Psi respinge (ieri 
Bodrato aveva significativa
mente ricordato come «il pote
re di condizionamento» del Psi 
si sia ormai «ridimensionato») 
•gli ultimatum, i veti, le interdi
zioni». Quanto a De Mita le ele
zioni anticipate in se' non so
no un problema. Il punto, dice, 
semmai »è vedere come andia
mo alle elezioni». Il presidente 
della De insenscc, nel conte
sto, una nota anche sul Quiri
nale, ricordando che sci anni 
fa il suo candidato alla presi
denza era Andreotti e non Cos-
siga. Quanto al futuro, dice. 
concorrerà «con gli altri amici 
della De e voterò per chi il par
tito indica». 

li 

Craxi sembra frenare ancora sulle elezioni anticipa
te: «Non tocca a noi deciderle. E comunque siamo 
pronti anche ad un lungo allenamento». Poi, davanti 
alla platea congressuale dei giovani socialisti, man
da un segnale di rottura: «Siamo contrari ad una ri
forma elettorale che preveda un premio di maggio
ranza: se la De avanzerà questa proposta in Parla
mento, noi ci ritireremo dall'alleanza». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RUDIQHIDINI 

••BOLOGNA. Scontata, ma 
inevitabile, circola una battu
ta: in un congresso che ha per 
titolo: «Accendi le riforme, 
spezza l'Incantesimo», l'arrivo 
di Bettino Craxi è atteso come 
quello del principe azzurro, 
l'eroe capace di risvegliare il 
riformismo nella favola dell'u
nità socialista. Craxi ringrazia 
e definisce «eroici» i giovani 
socialisti che hanno svolto in 
luglio il loro congresso nazio
nale; e ringrazia anche per l'a
ria condizionata, dopo la terri
bile sauna di Bari. Il segretario 
socialista appare in buona 
forma. Sceglie di parlare «a 
braccio», senza «note stampa» 
ufficiali. Anche per questo 
molti si aspettano un interven
to effervescente, pieno di fuo
chi d'artificio. Tutto il contra
rio. Prevale un tono di pruden
za, le invettive sono riservate 
ai mezzi di informazione, col
pevoli di non essersi occupati 
a sufflcenza del congresso del 
movimento giovanile «mentre 
dedicano tanta attenzione a 
qualunque starnuto di un pa
pavero. Comunque, se posso 
dire una parolaccia, dei gior
nalisti disattenti ve ne potete 
anche strafottere». Ed è il mo
mento degli applausi più forti. 

•Le grandi imprese sono 
sempre state il frutto dell'ope
ra di minoranze», dice Craxi: e 
come esempi sceglie il risorgi
mento, l'antifascismo e, nel 
dopoguerra, l'azione di chi 
•ha tenuto accesa un'idea di 
socialismo democratico an
che quando si è trovato cir
condato dall'apologia del so
cialismo reale». Poi il segreta
rio del Psi accenna ai proble
mi che «rimbalzeranno» in Ita
lia dal crollo dei regimi del
l'est, aggravando la «moderna 
questione sociale», il divario 
fra nord e sud. La nostra sa
rebbe «una società moderna 
con uno Stato arretrato»: la 
questione della Grande Rifor
ma «è finalmente all'ordine 
del giorno e speriamo vi ri
manga fino a che non sia ri
solta». Sui contenuti di questa 
riforma, Craxi rimane nel va
go, si dice disponibile a discu
tere qualunque ipotesi, ma in
tanto fissa una «questione di 
principio»: «ad un certo punto, 
il popolo, sovrano della de
mocrazia, dovrà comunque 
essere chiamato a dire la stia»., 
Il Psi non accetterà di aggirale • 
questo passaggio con qualcne 

correzione alla legge elettora
le: anzi, «se la De avanzerà in 

Craxi con il nuovo segretario dei giovani socialisti Luca Josl al termine del congresso del Mgs 

Parlamento la sua proposta di 
riforma con il premio di mag
gioranza, il Psi si ritirerà im
mediatamente dall'alleanza 
di governo». Non si capisce se 
sarà sufficiente per la rottura 
l'approvazione del progetto 
da parte del direttivi dei grup
pi democristiani o se Craxi si 
riferisce all'approvazione in 
Parlamento. E la minaccia 
che Craxi fa pendere sul capo 
della De anche sel'affondo è 
subito ridimensionato: è an
cora necessario, dice Craxi, 
«uno sforzo di comprensione 

; e di incontro fra democristiani 
e socialisti, non sono matura
te le condizióni per equilibri 
alternativi». 

Il segretario socialista evita 
qualunque riferimento alla 
guerra nel golfo o alla scelta 
astensionistica nel referen
dum, rna sceglie di affrontare 
l'argomento forse più spinoso 
per la platea che gli sta davan
ti: quello della droga, dove le 
distanze tra partito e movi
mento giovanile sembrano 
ancora notevoli. Prima si dif
fonde nella descrizione di uno 
scenario intemazionale dove i 
grandi trafficanti di eroina 
sembrano praticamente invi-
cibili; poi difende la legge Jer-
volino. perchè avrebbe «frena
to l'espansione del fenome
no» ed invita i giovani sociali
sti a contrastare «la pseudo

cultura dell'individuo libero di 
fare quello che crede»; i dele
gati Mgs rispondono con un 
applauso di circostanza. Batti
mani più convinti chiudono 
invece la parte dedicata alla 
Jugoslavia, dopo che Craxi ha 
detto di aver riflettuto sui ri
schi di disgregazione della 
nostra unità nazionale, accu
sando Bossi di spargere «vele
ni e spiriti malefici» con la sua 
proposta delle Ire repubbli
che. Il segretario socialista se
gue le sue associazioni di 
idee, passando da un tema al
l'altro in forme imprevedibili. 
Cita Cesare Battisti, «naziona
lista italiano ed internazionali
sta» e subito dopo apre il capi

tolo dell'unità socialista. «Il 
nostro partito negli ultimi 
quindici anni ha avuto un gra
ve torto, quello di aspirare a 
diventare la prima forza della 
sinistra italiana: non siamo 
noi a dover fare autocritiche e 
pentimenti. Non li chiediamo 
a nessuno, vogliamo guardare 
al futuro con un atteggiamen
to aperto e generoso, metten
doci alle spalle le divisioni 
delle generazioni passate». Al 
suo giovane pubblico, Craxi 
chiede perseveranza e ostina
zione, rna aggiunge che l'o
biettivo può essere vicino: 
«non voglio rimandare a 
quando sarete più grandi la 
data dell'unità socialista. Spe
ro di esserci anch'io e di con
tribuire a realizzarla». Sull'on
da dei cori («Bet-ti-no Beni
no»), arriva l'affondo sull'at
tualità politica: «non spetta al 
Psi decidere quando ci saran
no le elezioni. Noi comunque 
ci stiamo preparando, sia che 
l'allenamento sia breve che 
lungo». 

Non poteva mancare la be
nedizione di Craxi ai nuovi 
gruppi dirigenti del movimen
to giovanile, a partire dal se
gretario, Luca Josi, ventiquat
trenne genovese, eletto per 
acclamazione alle 5 del matti
no. Craxi ricorda il suo passa
to da dirigente della Fgsi, defi
nisce il voto unanime come 
«un segno di maturità e di 
grande forza» e raccomanda 
l'autonomia dal partito: «non 
fatevi dirigere da qualche diri
gente di passaggio». Infine 
sgrida bonariamente i suoi 
giovani per il «grave ritardo» 
nella presenza delle ragazze 
dentro agli organismi dirigen
ti. 

Tra le ire dell'ex leader concluso a Palermo il congresso regionale 

La Malfa benedice il 
Il Pri all'opposizione anche in Sicilia? 
La Malfa a Palermo per tenere a battesimo in nuovo 
corso del Pri in Sicilia. Il primo congresso all'indo
mani dell'abbandono di Aristide Gunnelia, coinvol
to nello scandalo dei voti comprati a Catania. Dopo 
aver fondato Democrazia repubblicana, l'ex leader 
sfrattai suoi nemici dalle vecchie sedi. Appartamen
ti e suppellettili sono infarti «di sua proprietà». Do
mani prima riunione dell'Ars: il Pri all'opposizione? 

ALTHK>ni iaUIK> 

M ROMA. È sceso a Palermo 
lo stesso segretario nazionale 
Giorgio La Malfa per tenere a 
battesimo il Pri del dopo-Gun-
nella e sancire la sua persona
le vittoria politica sull'ex pa
dre-padrone del partito sicilia
no. 

•Cambiare la politica in Sici
lia, noi abbiamo già comincia
to». Questo il lelt motiv del 
quattordicesimo congresso re
gionale dell'edera, un partito 
scosso dalle vicende giudizia
rie del suo ex leader, pesante
mente coinvolto nello scanda

lo dei voti comprati a Catania 
in occasione delle ultime ele
zioni regionali. Un congresso 
che, ha anche concluso i sei 
mesi di commissariamento del ' 
viscesegrctario Giorgio Bogi, 
inviato a gennaio dalla direzio
ne a mettere ordine nel Pri sici
liano, da anni tormentato dai 
dissidi e dai contrasti interni, 
destinati ad esplodere proprio 
in queste settimane con l'ab
bandono di Anstide Gunnelia. 

Una guerra di anni, quella 
tra il discusso ex ministro, con
tro la segreteria La Malfa e che 

ha deciso di portate avanti an
che dall'esterno fondando gio
vedì scorso II movimento di 
Democrazia Repubblicana. 

Ma lo scontro tra Gunnelia e 
il suo partito d'origine si è fatto 
ancor più incandescente pro
prio alla vigilia di questo con
gresso. Cosi, mentre a Villa 
Igea; sede del.congresso, 11 se
gretario nazionale veniva ac
colto da applausi liberatori, 
•junnella sfrattava 1 repubbli
cani dai locali di Piazza Croci, 
inora sede della federazione 

-eglonale e provinciale. Risul
tano infatti di proprietà della 
'amiglia Gunnelia, della mo
glie per la precisione. E anche 
sui fax, le sedie, il tvcolor e le 
altre suppellettili i suoi fedelis
simi hanno apposto etichette 
prestampatc con la scitta «pro
prietà on. Gunnelia». Intanto, 
nella sua città natale, Mazara 
del Vallo, l'Insegna del Pri 6 
stata abbattuta a colpi di sega 
e le chiavi del lucchetto seque
strate dal nipote di Gunnelia 
per insediarvi la neonata De

mocrazia Repubblicana. Di 
fatto, nella sezione intitolata al 
padre di Gunnelia, il locale 
congresso del Pri non si è po
tuto riunire e svolgere regolar
mente. 

Una guerra comunque alla 
qua e La Malfa non ha voluto 
dare peso più di tanto, limitan
dosi a riconoscere che «per 
troppi anni il Pri in Sicilia è sta
to un partito diviso, rissoso e 
con alcuni uomini discussi». 
Dal punto di vista politico, il se
gretario dell'edera ha annun
ciato nelle sue conclusioni che 
il Pri potrebbe collocarsi al
l'opposizione nella nuova As
sembla regionale siciliana che 
si runirà per la prima volta 
proprio domani, criticando la 
linea di sostegno alla maggio
ranza finora seguita nell'Isola. 
Analizzato l'esito delle recenti 
ciccioni Dell'isola, La Malfa ha 
anche Indicato l'obiettivo del 
nuovo corso repubblicano. Si 
traila di riuscire ad attrarre e 
conquistare (ette di borghesia 
produttiva stanche dell'immo
bilismo dei partiti maggiori. 

della mafia e del malaffare, 
che hanno votato per la Rete di 
Orlano più per diffidenza verso 
altri partiti che per profonda 
convinzione: «Se De e Psi non 
affronteranno il tema di una 
migliore azione di governo -
ha sottolineato La Malfa - per 
nproporrc l'esperienza negati
va di questi ultimi cinque anni, 
il Pri non avrà difficoltà a stare 
all'opposizione». 

Il congresso, come da rego
lamento, si è concluso con l'e
lezione del nuovo consiglio re
gionale che successivamente 
nominerà 11 nuovo segretario. 
L'ex sindaco di Catania, il più-
rivotato Enzo Bianco, fresco 
capogruppo del Pn a Palazzo 
dei Normanni, ha smentito di 
«essere candidato alla segrete
ria regionale», lasciando cosi 
spazio agli esponenti repubbli
cani di Palermo. La candidatu
ra di Bianco era stata ventilata 
dallo stesso Bogi che nella re
lazione a completamento del 
suo mandato di commissario 
aveva accennato a «connessio-

Aristlde Gunnelia 

ni passate tra il Pri e la crimina
lità organizzata». Minacciosa la 
replica di Gunnelia nei cui 
confronti potrebbe già nei 
prossimi giorni essere avanza
ta dalla magistratura una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere. L'ex dirigente ha 
giudicalo il quattordicesimo 
congresso del Pri siciliano un 
appuntamento «tenuto all'in
segna del rinnovamento fatto 
da trasformisti, riciclati e pseu
dotrasparenti dei quali le cro
nache si sono interessate e si 
interesseranno». 

—""•~""—""""• I debiti dell'ente locale, messo sotto accusa dal Tesoro, sono ormai pari a 6.500 miliardi 
Il presidente de: «Carli è un ostaggio della sinistra». Interrogazioni Pds alla Camera e al Senato 

In Parlamento il crac della Regione Puglia 
LUIQI QUARANTA 

• I BARI. 1 conti alla Regione 
Puglia non tornano e il Pds 
chiede chiarimenti al governo 
nazionale. Lo fa con due inter
rogazioni presentate alla Ca
mera e al Senato dai parla
mentari pugliesi della Quercia 
nelle quali si chiede che il go
verno spieghi come sia possi
bile che il bilancio regionale di 
previsione per il 1991, appro
vato nell'aprile scorso dalla 
giunta di centro (Dc-Psdi-Pri-
Pli-verdi) con l'astensione dei 
socialisti, e sul quale 11 ministro 
del Tesoro Carli aveva ufficial
mente espresso un parere ne
gativo, abbia poi ottenuto il «vi-
sto*, dai Consiglio dei ministri. 

I conti falsi della Regione 
Puglia entreranno cosi nelle 
aule parlamentan e il Pds affi
da anche a questa strada la 
speranza di riuscire finalmente 
a veder chiaro nella montagna 
dei debiti (secondo i conti del
l'opposizione si tratta di circa 

6.500 miliardi) che ha travolto 
l'ente regione. Nella conferen
za stampa svoltasi nella sede 
del gruppo del Pds nella Regio
ne Puglia, presente Luciano 
Guerzoni, responsabile per le 
autonomie locali della Direzio
ne del Pds, un folto gruppo di 
pailamentan (i senatori Lops 
e Petrara, i deputati Bargone, 
Civita, Perinei e Sannclla, il se
gretario regionale Carrozzo e il 
capogruppo alla Regione An-
giuli), e stato sottolineato co
me il parere espresso dal mini
stro del Tesoro e l'invito del 
governo a «sospendere con 
apposita previsione legislativa 
qualsivoglia intervento discre
zionale» mettano in discussio
ne l'esistenza stessa degli or
ganismi politici della Regione 
Puglia 

In particolare Carrozzo ha 
parlato, riferendosi al presi
dente della giunta, il de Miche
le Bcltomo, di «inusitata ed 

inammissibile scorrettezza». 
Bellomo, in consiglio, aveva 
platealmente respinto le» osser
vazioni al bilancio fatte dal mi
nistro del Tesoro, dipingendo 
un Carli ostaggio di «funzionari 
ministeriali,vicini al Pds». «Ci 
chiediamo - ha aggiunto Car
rozzo - e chiediamo anche al
la De se sia lecito far gestire la 
Regione ad un presidente arro
gante ed incapace di mante
nere rapporti corretti con 
chiunque». Insomma il Pds 
chiede che anche per elemen
tari questioni di sensibilità la 
giunta si dimetta, «non essen
do possibile che chi ha creato 
il deficit ed ha letteralmente 
gettato al vento un anno di le
gislatura regionale nel quale la 
situazione. 6 addirrltura peg
giorata, si presenti con i panni 
del risanatore». 

Del resto da questa giunta 
non vengono proposte concre
te sul risanamento finanziario 
(che pure doveva essere vara
to il 30 giugno secondo l'impe

gno preso in sede di approva
zione del bilancio di previsio
ne i, nò le lor/.c della maggio
ranza mostrano segnali di rav
vedimento almeno sui mecca
nismi che hanno consentito fin 
qui l'accumularsi dell'enorme 
passivo, l'roprio mentre si svol
geva la conferenza stampa del 
Pds, cinque piani più in alto la 
prima commissione consiliare 
ini ontrava una delegazione di 
giovani disoccupati accompa
gnati dalle segreterie regionali 
di Cgil, Cisl e Uil. Ebbene, no
nostante le esplicite indicazio
ni venule dal governo centrale, 
i consiglieri democristiani si 
avventuravano in demagogi
che promesse di stanziamenti. 

L'unica soluzione che sem
bra possibile ai de pugliesi 6 
quella eli un allargamento del
la maggioranza regionale ai 
socialisti, che da un lato suo
nerebbe come una chiamata 
di correo per i partner di ven
tanni di g.untc regionali, dal
l'altra dovrebbe garantire un 

accordo politico a Roma che 
allarghi i cordoni della borsa 
del Tesoro. Una strada, ha 
chiarito Guerzoni nella confe
renza stampa, del lutto illuso
ria, sia sul piano politico («la 
De per prima si opporrebbe, in 
questi giorni di leghe rampan
ti, ad un trasferimento di risor
se dallo Stato per pagare i de
biti di una Regione») sia sul 
piano tecnico. «Il deficit non 
potrà che restare a carico della 
Regione Puglia», ha concluso 
Gucrzoni, assicurando però 
tutto l'impegno del Pds per da
re una mano alla Puglia se e 
quando ci si troverà di fronte a 
coerenti, autonomi provvedi
menti che awiino il risana
mento: «Una sede per esercita
re la solidarietà verso la Puglia 
potrebbe essere - ha ipotizza
to Guerzoni - la conferenza 
Stato-Regioni», 

Angiuli ha infine chiarito 
quali sono i punti della propo
sta Pds per il risanamento.' 
•Trattativa con la Banca d'Italia 

e con il Tesoro per il congela
mento temporaneo delle quo
te di interessi bancari, negozia
zione con il governo dell'innal
zamento al 30% della quota 
del bilancio regionale utilizza
bile per i mutui (la Puglia ha 
già raggiunto il tetto ordinario 
del 25% per pagare i mutui pre
gressi), delinizione di un pia
no chiaro di priorità per l'utiliz
zo dei trasferimenti a destina
zione vincolata, in modo che 
vengano ridotti al minimo gli 
effetti delle ristrettezze finan
ziarie per le fasce sociali più 
deboli». Un programma che 
sul piano politico richiedereb
be un forte accordo a sinistra, 
un obiettivo che il Pds intende 
continuare a perseguire nono
stante il Psi pugliese (che pure 
in gran parte fa riferimento ai 
due massimi alfieri dell'apertu
ra a sinistra a livello nazionale, 
Formica e Signorile) sembri in 
queste ore detcrminato ad an
dare in soccorso della navicel
la de in balia della tempesta fi
nanziaria. 

Cossiga nella villa Rosebery a Napoli 

Per Cossiga una domenica 
tranquilla e silenziosa 
Ma Bobbio l'attacca: 
«Non controlla più i nervi» 

• • ROMA Una domenica 
tranquilla, quella trascoria ieri 
da Cossiga nel secondo giorno 
della sua vacanza napoletana. 
DI prima mattina unsi visita 
lampo in piazza del Plebiscito, 
per una colazione allo storico 
caffé «Gambrinus» in compa
gnia del Prefetto Angelo Flnoc-
chiaro. Poi una breve passeg
giata nel centro fino alla piaz
za dei Martiri, dove è risalilo 
sulla sua auto per torna re a v I-
la Rosbery. Qui, nella cappella 
della residenza napoletana del 
Quirinale, ha ascoltato la mes
sa celebrata da mons. Cunrao 

Una domenica per «riposare 
la mente», interrotta da un col
loquio con il sottosegretario al
le riforme istituzionali, France
sco D'Onofrio, e (come si a|>-
prende da un breve comunica
to del Quirinale) anche da un 
incontro con il nuovo direttore 
del Sismi, il generale di corpo 
d'armata Luigi Ramponi. 

Ieri insomma Cossiga non 
ha esternato. Piuttosto una 
confessione alla Stampa sul te
ma della politica estera. «Con
fessioni» che ha affidalo alla 
penna di Igor Man. Apprendia
mo, cosi, che sarebbe stata sua 
grande ambizione fare il mini
stro degli Esteri, perche più li
beri da quei condizionamenti 
psicologici che l'eserciKio del
la politica intema comporta. 
«Anche se uno può divi 'rtirsi -
confida sempre Cossiga a !M 
Stampa - a fare esternazioni 
all'interno... con danni direi 
minimi mentre in politic a este
ra bisogna pesare un po' di più 
le parole». 

Non si diverte, invec ;, Nor
berto Bobbio che, in un fondo 
pubblicato sempre dal 'toma
ie di Torino dal titolo «Il re di 

L'Aquila 

Possibile 
l'intesa 
a sinistra 
••L'AQUILA. È possibile 
una giunta laica e di sinistra 
alla Provincia dell'Aquila, 
che disporrebbe di 13 consi
glieri su 24: il Pds, dopo l'a
pertura della crisi il 18 giu
gno scorso, ha avviato una 
serie di contatti con il Psi, e 
successivamente cori Psdi, 
Pri e Verdi. II «patto» De Psi, 
che aveva retto la gìur ta pre
cedente, sembra esser venu
to meno a causa delle accu
se socialiste alla De per il 
mancato rispetto di alcuni 
accordi presi al momento 
del varo dell'esecutivo. l'8 
agosto scorso. 

Fra i punti qualificanti del
la possibile «intesa a sini
stra», il Pds indica il decen
tramento, la creaziimu di 
una «conferenza permanen
te dei sindaci», un nuovo si
stema dei parchi, la pubbli
cizzazione degli appalti, la 
formazione di una «consulta 
del volontariato» e di un «In-
formagiovani». 

Calvino in guerra con tutti», > 
s'interroga sulle esternazioni 
del presidente. «Fino a quando -
- si chiede Bobbio - potrà u 
esercitare l'alta carica di presi- • 
dente della Pepubblica. che ri-, 
chiede moderazione, equili
brio e serenità di giudizio, un, 
uomo che mostra ormai visibil- -
mente di non avere più il con- • 
bollo dei propri nervi e quasi 
tutti i giorni addita,al pubblico 
disprezzo o dileggio persone,, 
che non gli sono gradite». Il ri
ferimento è al vicepresidente 
della Camera, Zolla, che si è 
beccato d'essere un analfabe-, 
ta di ritomo, al ministro del Bi- * 
lancio, Pomicino, che invece 
sarebbe un'analfabeta • Kiut» 
court, e al vicepresedente del ' 
gruppo Pds, Violante, accusa- » 
to di essere un piccolo o gran- | 
de Vishìnskj. Il disegno tratteg
giato da Bobbio e quello di un 
uomo ormai chiuso nella sua-
solitudine «ferito e perseguita
to» o che almeno tale si ritiene, 
che non ascolta più nessuno, ' • 
anche quanti amichevolmente. 
lo avevano consigliato di non • 
accendersi in tutte le occasio
ni: una cerimonia ufficiale, , 
l'incontro con un crocicchio di 
giornalisti. E, si chiede ancora , 
Bobbio, «quanto grande e stata, 
la responsabilità di chi ha agi- . 
tato il fantasma del complot-, 
to». Di fronte a un presidente , 
ormai in guerra contro tutti: da 
gran parte degli amici o ex , 
amici di partito, ai comunisti - , . 
scrive Bobbio - vecchi e nuovi, ' 
fino al partito repubblicano, , 
insomma governo e opposi-! • 
zione. Per quanto tempo anco- \ 
ra - conclude Bobbio - pò- \ 
Iranno «durare l'incoraggia- , 
mento e la protezione che gli ', 
sono venuti dal partilo sociali
sta». Di.Z5.Af. 

Chiarente 
«Sbarramento, 
non premi di 
maggioranza»;. 
• • ROMA II presidente della 
Commissione nazionale di Ga
ranzia del Pds Giuseppe Chia-
rante ha inviato al direttore de 
l'Unità una lettera per precisa
re il suo pensiero sulle propo- ' ' 
ste di riforma elettorale al cen- ' 
tro di un intervento pronuncia- >' 
to all'asseblea del Crs. Chia- ' 
rante, premesso di «non consi-". 
derare ingiunoso ne infamante ' 
essere un proporzionalista», ri- •> 
corda che da tempo egli ritie- ' • 
ne «opportuna una correzione > 
per combattere l'eccessiva 
frantumazione della rappre
sentanza e dare agli elettori 
una più chiara possibilità di 
scegliere le soluzioni di gover
no». Tra le possibili leggi elet- , 
torali, Chiarante trova più con- -
vincente quella sul modello te-,, 
desco che «introduce uno, 
sbarramento ma salvaguarda,, 
la proporzionalità», No invece 
a premi di maggioranza che 
•possono giungere sino a rove
sciare il principio stesso di rap
presentatività". 
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